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La Nota solitamente offre un digest delle catechesi, omelie, discorsi e messaggi di Papa Francesco. 

 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 10. Filippo e la “corsa” del Vangelo su nuove 
strade. 

Dopo il martirio di Stefano, la “corsa” della Parola di Dio sembra subire una battuta d’arresto, 
per lo scatenarsi di «una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme» (At 8,1).  

Abbiamo sentito cosa ha fatto il diacono Filippo che comincia ad evangelizzare le città della 
Samaria, e numerosi sono i segni di liberazione e guarigione che accompagnano l’annuncio 
della Parola. A questo punto lo Spirito Santo segna una nuova tappa del viaggio del Vangelo: 
spinge Filippo ad andare incontro a uno straniero dal cuore aperto a Dio. Seduto in carrozza, 
legge il rotolo del profeta Isaia, in particolare il quarto canto del “servo del Signore”.  

Filippo si accosta alla carrozza e gli chiede: «Capisci quello che stai leggendo?» (At 8,30). 
Come disse Papa Benedetto all’inizio del Sinodo sulla Parola di Dio, «l’esegesi, la vera lettura 
della Sacra Scrittura, non è solamente un fenomeno letterario, […]. È il movimento della mia 
esistenza» (Meditazione, 6 ottobre 2008). Entrare nella Parola di Dio è essere disposti a 
uscire dai propri limiti per incontrare e conformarsi a Cristo che è la Parola vivente del Padre. 

Finalmente l’etiope riconosce Cristo e chiede il Battesimo e professa la fede nel Signore Gesù. 
E’ bello questo racconto ma chi ha spinto Filippo ad andare nel deserto per incontrare 
quest’uomo? Chi ha spinto Filippo ad accostarsi alla carrozza? E’ lo Spirito Santo. Lo Spirito 
Santo è il protagonista dell’evangelizzazione. Caro, questo non è evangelizzazione, se non c’è 
lo Spirito Santo non c’è evangelizzazione.  

Dopo aver fatto incontrare l’Etiope con il Risorto – l’etiope incontra Gesù risorto perché 
capisce quella profezia - Filippo scompare, lo Spirito lo prende e lo invia a fare un’altra cosa. 
Anche nel martirio. E Filippo pieno di gioia andò da un’altra parte a predicare il Vangelo. 

Che lo Spirito faccia dei battezzati, uomini e donne che annunciano il Vangelo per attirare gli 
altri non a sé ma a Cristo, che sanno fare spazio all’azione di Dio, che sanno rendere gli altri 
liberi e responsabili dinanzi al Signore. 
 


